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INIZIATIVE  REGIONALI  DI  ACCRESCIMENTO  DEL
BENES SERE  SOCIALE  ATTRAVERSO  L’EDUCAZIONE
ECONOMICA  E FINANZIARIA

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  armonia  con  i principi  fondame n t a l i

di  cui  agli  articoli  3  e  47  della  Costituzione  e  le  politiche  europee  a
tutela  dei  consum a to r i ,  nell’esercizio  delle  competenz e  regionali  in
mate ria  di  istruzione,  formazione  e  tutela  del  consum a to r e  di  cui
all’articolo  117  della  Costituzione  e  in  attuazione  dei  principi  di  cui
all’articolo  6  dello  Statu to,  concor r e  alla  crescita  della  comunità
regionale,  con  la  promozione  ed  il  sostegno  di  iniziative  finalizzate
all’educazione  economica  e  finanziaria ,  rivolte  alla  cittadinanza ,  alle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado  ed  alle  impres e .

Art.  2  - Definiz i o n e .
1. Per  educazione  economica  e  finanziaria  s’intende  il  processo

att rave rso  il  quale  i  sogge t t i ,  potenziali  o  attuali  consum a to ri
finanzia ri ,  acquisiscono  o  migliorano  la  propria  compre nsione  di
nozioni  di  economia  e  finanza  e  la  propria  conoscenza  di  prodot ti
finanzia ri ,  att r aver so  l’informazione,  l’istruzione  e  una  consulenza
adegua t a  ed  ogget tiva,  sviluppando  le  capacità  necess a r ie  ad
acquisire  consapevolezza  dei  rischi  e  delle  oppor tuni t à  finanziarie  ed
assume r e  scelte  informa te .

Art.  3  -  Azioni  regio n a l i  per  la  promo z i o n e  dell’ed u c a z i o n e
econ o m i c a  e  finanziaria .

1. La  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  l’universi t à
ed  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati,  predispone  ed  attua  proge t t i  di
educazione  economica  e  finanziaria  di  qualità  volti  al  beness e r e
economico  dei  cittadini,  per  la  realizzazione  di  progra m mi  di
educazione  finanziaria  coeren t i  sia  con  le  attuali  e  potenziali
disponibilità  di  risorse  che  con  le  necessi t à  economiche  di
indebita m e n t o ,  protezione  assicura t iva,  investimen to ,  previdenza,
conformi  alle  norme  tecniche  di  educazione  finanziaria  di  qualità  ISO
e  UNI.

2. I  proge t t i  di  educazione  economica  e  finanzia ria  di  qualità  di
cui  al  comma  1  sono  rivolti  a  categorie  di  cittadini  definite  e  sono
finalizzati  a  fornire  abilità  e  strum e n t i  cultura li  che  consen ta no  di:
a) prevenire  situazioni  problema tiche ,  per  la  realizzazione  di
proget ti  di  vita  in  condizioni  di  stabilità  economica,  finanziaria  e
pat rimoniale;
b) valutar e  la  professionali tà  degli  opera to r i  del  merca to,
riconosce re  la  qualità  della  consulenza  e  delle  informazioni  fornite ,
valuta re  criticame n t e  le  offerte  di  prodot t i,  in  funzione  di  protezione,



investimento,  pensione,  indebitam e n to .
3. A tutela  dei  consuma to ri  e  degli  utenti ,  la  Regione  concede

finanziame n t i  a  favore  delle  associazioni  iscrit t e  al  regis t ro  regionale
di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  23  ottobre  2009,  n.  27
“Norme  per  la  tutela  dei  consum a to r i ,  degli  utenti  e  per  il
contenime n to  dei  prezzi  al  consumo”  e  successive  modificazioni  che
istituiscano  sportelli  informativi  di  assistenza  ai  cittadini  nelle  scelte
economiche  di  indebitam e n t o ,  protezione  assicura t iva,  investimen to,
previdenza  ed  assum a no  iniziative  di  miglioram e n to  qualitat ivo  della
relazione  fra  clientela  ed  istituti  di  credito.

4. La  Regione,  att rave rso  la  società  Veneto  Sviluppo  SpA  di  cui
alla  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  47  “Costituzione  della  Veneto
Sviluppo  S.p.A.”  e  successive  modificazioni,  predispone  ed  attua
proget ti  di  informazione  e  formazione  per  il  consolidam e n to  della
stru t tu r azione  finanziaria  ed  il  miglioram e n to  della  qualità  del
rappor to  con  gli  istituti  di  credito,  rivolti  alle  piccole  e  medie
impres e .

5. I  criteri ,  le  modalità  e  le  procedu r e  per  la  predisposizione  e
l’attuazione  delle  azioni  di  cui  ai  commi  1,  3  e  4  sono  stabiliti  con
provvedimen t i  della  Giunta  regionale  da  approva rs i  ent ro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  previo  pare r e  delle
commissioni  consiliari  compete n t i .

Art.  4  -  Protoc o l l o  di  inte s a  con  l’Uffic io  Scola s t i c o  Regio n a l e
per  il  Veneto .

1. Conforme m e n t e  all’articolo  1,  comma  7  della  legge  13  luglio
2015,  n.  107,  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e
formazione  e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legisla tive
vigenti”,  nell’ambito  delle  politiche  regionali  in  mate r ia  di  istruzione
e  formazione,  la  Regione  sostiene  proge t t i  scolas tici  di
sperimen t azione  didat tica  ed  educa tiva,  rivolti  alla  trasmissione  agli
studen ti  delle  tematiche  economiche,  finanzia rie  e  del  risparmio.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1  la  Regione  promuove  un  protocollo
d’intesa  con  l’Ufficio  Scolas tico  Regionale  per  il  Veneto  e  la
Fondazione  per  l’Educazione  Finanzia ria  e  al  Risparmio,  che  abbia  a
contenu to  l’attivazione,  negli  istituti  scolas tici  di  ogni  ordine  e  grado,
di  iniziative  di  istruzione  e  formazione  sui  temi  dell’economia,  della
finanza  e  del  risparmio.

Art.  5  - Set t i m a n a  regio n a l e  dell’eco n o m i a  e  del  rispar mi o .
1. In  coincidenza  con  la  “Giorna t a  nazionale  dell’economia”,  la

Regione  del  Veneto  istituisce  la  “Settimana  regionale  dell’economia  e
del  risparmio”,  al  fine  di  promuove re  ed  organizza re  un  calenda rio  di
manifes t azioni  ed  iniziative  idonee  a  diffondere  l’attenzione  verso  la
conoscenza  finanziaria  ed  economica,  fra  le  diverse  categorie  sociali
del  Veneto,  par ticola rme n t e ,  fra  le  nuove  generazioni.

2. La  Giunta  regionale,  d’intesa  con  l’Ufficio  di  Presidenza  del
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Consiglio  regionale,  definisce  con  propria  deliberazione  progra m mi,
iniziative  e  modalità  di  organizzazione  della  Set timan a  regionale
dell’economia  e  del  risparmio.

Art.  6  - Attuazi o n e  della  legg e .
1. Ai  fini  dell’at tuazione  delle  azioni  previste  dalla  presen t e

legge,  la  Giunta  regionale  individua  una  stru t tu r a  di  coordina m e n t o ,
definendo  altresì  le  modalità  opera t ive  per  il  coordinam e n to  e  la
gestione  delle  attività.

Art.  7  - Claus o la  valutat iva .
1. Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’at tuazione  della

presen t e  legge  e  valuta  gli  effetti  consegui ti  nella  diffusione,  sul
terri torio  regionale,  di  iniziative  finalizzate  all’educazione  economica
e  finanziaria ,  rivolte  alla  cittadinanza ,  alle  scuole  di  ogni  ordine  e
grado  ed  alle  imprese .

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1  la  strut tu r a  di  coordina m e n to  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  a  decorr e r e  dall’esercizio  finanzia rio
regionale  2018,  predispone  annualme n t e  una  relazione  da
presen t a r e  entro  il  31  dicembre  alla  commissione  consiliare
compete n t e  al  controllo  dell’attuazione  delle  leggi  regionali  ed  alla
valutazione  delle  politiche  pubbliche  regionali  in  mate ria ,  che  dia
conto  puntualm en t e  dei  seguen t i  elementi  informa tivi:
a) numero  dei  proget t i  di  educazione  finanzia ria  di  qualità  di  cui
all’articolo  3,  commi  1  e  2  predispos t i  e  realizzati  e  loro  descrizione;
risorse  finanziarie  regionali  impegna t e  e  spese  al  fine  della
realizzazione  dei  proge t t i;  enti  locali  e  sogge t ti  pubblici  e  privati
coinvolti  nella  predisposizione  ed  esecuzione  dei  proge t t i;  categorie
di  cittadini  destina t a r i ;  att ra t t ività  eserci ta t a  dai  proge t t i  ed
innalzame n to  del  livello  di  istruzione  rilevato  in  ragione  delle
certificazioni  di  frequenza  e  di  profit to  rilascia te  ai  cittadini
destinat a r i  par tecipan t i  notificate  alla  Regione;
b) numero  ed  individuazione  delle  associazioni  iscrit te  al  regis t ro
regionale  di  cui  all’ articolo  5  della  legge  regionale  23  ottobre  2009,
n.  27  cui  siano  stati  eroga ti  i  finanziame n t i  di  cui  all’articolo  3,
comma  3,  per  aver  istituito  i  previsti  sportelli  informa tivi  di
assistenza  ai  cittadini;  risorse  finanzia rie  regionali  a  tal  fine
impegna t e  e  spese;  numero  di  accessi  agli  sportelli  informa tivi
regis t r a t i  dalle  associazioni  e  comunica t i  periodica me n t e  alla
Regione;  gradimen to  espresso  in  apposi ti  questiona ri  trasmes si
periodicam e n t e  alla  Regione  dagli  utent i  per  il  servizio  offer to  dagli
sportelli  informat ivi;
c) numero  dei  proget t i  di  informazione  e  formazione  rivolti  alle
piccole  e  medie  imprese  di  cui  all’articolo  3,  comma  4  predispos t i  e
realizzati  e  loro  descrizione;  risorse  finanzia rie  regionali  impegna t e  e
spese  al  fine  della  realizzazione  dei  proge t t i;  categorie  di  piccole  e
medie  imprese  destina t a r ie  dei  proge t t i;  att r a t t ività  esercita t a  dai
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proget ti  ed  innalzam en to  del  livello  di  informazione  e  formazione
rilevato  in  ragione  delle  certificazioni  di  frequenza  e  di  profit to
rilascia te  alle  imprese  destina t a r ie  par tecipan t i  notifica te  alla
Regione;
d) numero  dei  proget t i  scolastici  predispos t i  e  realizzati  ai  sensi
dell’ar ticolo  4  e  loro  descrizione;  istituti  scolas tici  coinvolti;  risorse
finanzia rie  regionali  impegna t e  e  spese  al  fine  della  realizzazione  dei
proget ti ;  innalzam en to  del  livello  di  istruzione  rilevato  in  ragione
delle  certificazioni  di  frequenza  e  di  profit to  rilascia te  agli  studen ti
destinat a r i  par tecipan t i  notificate  alla  Regione;
e) impegno  finanziario  complessivo  richies to  dal  complesso  delle
azioni  ed  iniziative  disposte  dalla  legge,  appor to  delle  diverse  fonti  di
finanziame n to  e  ragioni  di  eventuali  variazioni  nel  tempo;
f) divulgazione  resa,  in  ambito  istituzionale  e  presso  l’opinione
pubblica,  delle  informazioni  in  merito  alle  azioni  predispos t e  dalla
presen t e  legge  ed  alla  loro  realizzazione;  difficoltà  incontra t e
nell’at tuazione  della  presen te  legge  e  modifiche  ed  integrazioni  della
stessa  rilevate  quali  opportun e  o necess a r ie ;
g) biennalm en t e ,  presen t azione  delle  risultanze  dell’at tività  di  un
valuta to r e  indipende n t e  incarica to  dalla  Giunta  regionale,  al  quale
sono  affidate  valutazioni  in  meri to  allo  stato  di  educazione  economica
e  finanziaria  e  di  compor t a m e n t i  finanzia ri  consapevoli  da  par te  dei
sogget t i  destina t a r i  delle  azioni  e  delle  iniziative  di  cui  alla  presen t e
legge.

3. La  commissione  consiliare  compete n t e  al  controllo
dell’attuazione  delle  leggi  regionali  ed  alla  valutazione  delle  politiche
pubbliche  regionali  vigila  sulla  puntuale  trasmissione  della  relazione
di  cui  al  comma  2,  esamina  la  relazione  e  ne  riferisce  al  Consiglio
regionale,  formulando  le  proprie  osservazioni.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018,  si
provvede:  quanto  ad  euro  750.000,00  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la  formazione  professionale”  -
Progra m m a  04  “Politica  regionale  unitaria  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”  -  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  la  cui
dotazione  è  aument a t a  di  pari  impor to;  quanto  ad  euro  250.000,00
con  le  risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione  e  dirit to  allo
studio”  -  Progra m m a  07  “Dirit to  allo  studio”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  la  cui  dotazione  è  aument a t a  di  pari  impor to.
Contes tualm e n t e  le  risorse  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i”  -  Progra m m a  03  “Altri  fondi”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020  sono  ridotte  di  euro
1.000.000,00  nell’esercizio  2018.
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Art.  9  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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